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(I lavori iniziano alle ore 9.37 con l'esame del punto all'o.d.g.
inerente a "Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

*****

OMISSIS

Interrogazione a risposta indifferibile e urgente n. 1085 presentata dalla
Consigliera Frediani, inerente a "Quali ricadute in termini produttivi, occupazionali
e di valorizzazione del territorio si siano riscontrate per mezzo dell'erogazione dei
contributi ai soggetti finora beneficiari del bando Misura 1.3 Valle di Susa, L.r.
34/04"

PRESIDENTE

Procediamo con l'esame dell'interrogazione n. 1085.
La parola alla Consigliera Frediani per l'illustrazione.

FREDIANI Francesca

Grazie, Presidente.
Parliamo del bando programma 2011-2015 per le attività produttive della regione

Piemonte, la legge n. 34 del 22 novembre 2004, riferimento all'asse 1 misura 1.3, innovazione
nelle PMI.

All'interno di questa misura si trovano gli interventi a sostegno dello sviluppo economico
nei territori interessati alla realizzazione di grandi infrastrutture (Valle di Susa). Non elenco
le finalità perché sicuramente l'Assessore le conosce perfettamente, riassumo soltanto - per chi
ascolta - la dotazione finanziaria iniziale pari a dieci milioni. I beneficiari sono piccole e medie
imprese, e vari altri soggetti comprese le cooperative, localizzate nel territorio della Valle di
Susa.

Il bando prevede due linee di intervento. Vi è una linea A con una dotazione di cinque
milioni, che prevede il sostegno allo sviluppo delle aree interessate dal cantiere ed è
utilizzabile solo dalle imprese ubicate nei Comuni di Susa, Bussoleno, Chiomonte, Venaus,
Mopantero, Mattie e Giaglione.

Vi è poi una linea B, Fondo di garanzia per lo sviluppo della Valle di Susa, con un
plafond iniziale di cinque milioni di euro.

In riferimento a questo bando, chiediamo, attraverso questa interrogazione, quali siano
le ricadute positive in termini produttivi, occupazionali e di valorizzazione del territorio -
soprattutto perché uno dei più grandi problemi della Valle di Susa, in questi anni, è proprio la
disoccupazione, quindi la mancanza di posti di lavoro - riscontrate per mezzo dell'erogazione
dei contributi ai soggetti fino ad ora beneficiari di queste misure.

PRESIDENTE

La parola all'Assessora De Santis per la risposta.
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DE SANTIS Giuseppina, Assessora alle attività produttive

Grazie, Presidente; grazie, Consigliera.
In effetti, la scarsità delle domande a valere sulla misura, nonostante essa fosse stata a

suo tempo fortemente sollecitata dai territori interessati, è in linea con il significativo calo
delle richieste di finanziamento sulle altre misure tradizionali di credito agevolato - fenomeno
non specifico su questa misura - causata dalla bassa propensione ad investire in un contesto di
forte incertezza economica, almeno per quanto riguarda la linea A.2 che finanzia progetti di
investimento. Sono comunque poche anche le richieste sulla linea A.1, che finanzia il capitale
circolante.

Per una prima valutazione delle ricadute bisognerà attendere la conclusione degli
investimenti.

Nella tabella allegata, di cui darò copia, sono indicati i dati riassuntivi…

PRESIDENTE

Scusi, Assessora, ma c'è un brusio in Aula…
L'invito è sempre quello di uscire se non c'è interesse ad ascoltare le interrogazioni e le

risposte.

DE SANTIS Giuseppina, Assessora alle attività produttive

Il bando prevedeva due linee di intervento.
La Linea A: sostegno allo sviluppo delle aree interessate dal cantiere della Torino-Lione,

che promuoveva progetti di investimento, sviluppo e rilocalizzazione avviati da PMI insediata
nei Comuni interessati. La natura dell'agevolazione era di finanziamento agevolato, garanzia
fideiussoria e contributo a fondo perduto. Il valore della misura era cinque milioni di euro; le
domande presentate sono state 23, quelle concesse nove, per un valore complessivo di 983.853
euro; respinte o archiviate 12 e in concessione ve ne sono due.

Sulla seconda misura - Linea B - che prevedeva Fondo di Garanzia per lo sviluppo della
Valle di Susa, le risorse ammontano a cinque milioni di euro. E' stata presentata una sola
domanda ed è stata archiviata.

Per valutare le ricadute dal punto di vista occupazionale, bisognerà attendere la
conclusione degli investimenti fino ad ora effettuati che, come abbiamo visto, sono scarsi.

PRESIDENTE

Grazie, Assessora.

*****

OMISSIS

(Alle ore 10.23 la Presidente dichiara esaurita la trattazione del punto all'o.d.g. inerente a
"Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

(La seduta ha inizio alle ore 10.25)


